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UDINE. Vivace, polemica e a
tratticontoniaccesisintomo che
l’argomento trattato è di profon-
do interesse non solo per gli
espertidel settore,ma ancheper
lepersonecomuni.Sièsvoltaco-
sì la discussione sul tema «Agri-
coltura e biotecnologie Ogm: tra
ottimismo e prudenza» inserito
nelprogrammadelsecondogior-
no del Torneo dei paradigmi di
Innovaction.Presentidaunapar-
te Mario Capanna, presidente
del consiglio dei
diritti genetici e
fortementecritico
sull’utilizzo degli
Ogm in agricoltu-
ra, e dall’altra
Edoardo Bonci-
nelli, capo del la-
boratoriodibiolo-
gia molecolare
dello sviluppo al
dipartimentodiri-
cerca biologica e
tecnologica,schie-
rato a favore del-
l’uso degli organi-
smi geneticamen-
te modificati. Ol-
tre ai due esperti,
però, c’è stato am-
piospazioperildi-
battitoconagricol-
toridiretti,studen-
ti e semplici curiosi presenti in
sala che si sono schierati da una
parte o dall’altra accalorandosi
in più occasioni. E se uno degli
obiettivi di Innovaction era pro-
prio quello di mettere a contatto
il mondo della scienza e della ri-
cerca con la società, da quello
che si è visto mattina ieri nella
salacongressidell’entefieristico
udinese il salone dell’innovazio-
ne sembra, almeno in questo ca-
so,segnareunpuntoasuofavore.

Durante questo round del tor-
neo, moderato da Armando Mas-
sarentideIlSole24Ore,sièassi-
stito prima a una spiegazione in-
troduttiva dei concetti base da
parte di Michele Morgante del-
l’università di Udine e poi alla
spiegazione delle opposte posi-
zioni assunte da Capanna e Bon-
cinelli. «I dati spiegano che gli
Ogm sono più produttivi soltanto
neiprimiannidisemina-hadet-
toCapanna -,ma nel lungoperio-

dodepauperanoilterreno.Ilcon-
sumodifertilizzantinondiminui-
sce, ma aumenta, e l’Italia se si
piegaaquestotipodicoltivazioni
rischia di perdere tutte le pro-
prie peculiarità alimentari che
sono parte trainante della sua
economia». «Senza dimenticare
-hacontinuatoCapanna-chene-
gli Stati Uniti nel periodo com-
preso dal 1997 al 2004, quello
cioè in cui gli americani hanno
cominciato a fare uso massiccio

di mais e soia Ogm, le malattie
legate all’alimentazione sono
raddoppiate. Questo non vuol di-
re che la colpa sia per forza di
cosedegliorganismitransgenici,
ma che c’è la necessità di fare
uno studio serio e approfondito,
cosa che non è mai avvenuta, su
eventuali cause legate ai cibi
Ogm».Boncinelli, invece,hapre-
ferito evidenziare come «non ci
sianessunadimostrazionescien-
tifica che gli Ogm facciano male

e, pur essendo la
questione molto
complicata, non
dobbiamofossiliz-
zarci su posizioni
romantiche, ma
capire che questi
prodotti saranno
fondamentali per
il futurodell’uma-
nità».Dueposizio-
ni diametralmen-
te opposte tra i
duerelatorichesi
sono trovati con-
cordi soltanto su
unpunto:laneces-
sità della creazio-
ne di un organi-
smointernaziona-
le,sulmodellodel-
l’Aiea, per la riso-
luzione di queste

problematiche. Il dibattito suc-
cessivo aperto al pubblico ha poi
dimostrato come l’opinione pub-
blica,suquestoargomento,siadi-
visatrachièfavorevoleall’utiliz-
zo di Ogm, come l’associazione
FuturAgrapresente in salae che
ha distribuito appositi volantini
ai presenti, e chi è contrario co-
me parecchi coltivatori diretti
che non hanno mancato di far
sentire la propria voce.

Mattia Pertoldi

Il confronto sull’agricoltura Ogm
scalda la platea che dice la sua
Capanna e Boncinelli d’accordo solo su un punto


